
 
La competenza in materia di tariffe TARSU negli organi di governo degli enti 

locali: ed in particolare della variazione della tariffa a fronte del variare del costo 

del servizio. 
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(Comm/ne Trib. Regionale sez. 35 n.° 2046/35/15 depositata il 19.05.2015) 

 
 
Nella Regione Sicilia in materia di tariffe TARSU la Giunta Comunale non ha alcuna 

competenza: infatti a norma della vigente legislazione regionale la competenza a 

deliberare in materia di tariffe si appartiene in via primaria al Consiglio Comunale, 

ed in via residuale al Sindaco.  

Questo interessante principio giurisprudenziale è stato affermato ed esaurientemente 

motivato dalla Commissione Tributaria Regionale di Palermo sez. 35 nella sentenza 

n.° 2046/35/15 pronunciata il 10 febbraio e depositata il 19.05.2015 -  Presidente e 

Relatore il dr. Carollo Antonio Giuseppe. 

Il Collegio giudicante, muovendo dalla considerazione che in materia di ordinamento 

degli enti locali la Regione Sicilia ha competenza esclusiva, deduce che in Sicilia 

trova applicazione la legge regionale 48/1991 e non già la legislazione nazionale 

contenuta nel d.lgs. 267/2000. 

Pertanto in forza di quanto disposto dall’art. 32 della legge n.° 142/1990 recepita 

dalla legge reg.le 48/1991, il Consiglio  Comunale ha competenza per l’istituzione e 

l’ordinamento dei tributi nonché per la disciplina generale delle tariffe relativa alle 

fruizioni dei beni e dei servizi; mentre per l’art. 13 legge regionale 7/1992 integrato 

dall’art.41 della legge regionale 26/1993 il Sindaco compie tutti gli atti di 

amministrazione che dalla legge o dallo Statuto non siano espressamene attribuiti 

alla competenza di altri organi del Comune. 

Da ciò ne discende che costituisce atto gestionale vincolato e privo di ogni margine 

di  discrezionalità - e quindi rientrante nella competenza residuale del Sindaco - la 

mera variazione della tariffa TARSU, a fronte del variare del costo del servizio; 

mentre rientrano nella competenza del Consiglio Comunale  gli atti discrezionali di 

regolamentazione del tributo e di disciplina generale delle tariffe. 

Si acclude per intero  il testo integrale della su menzionata sentenza.  
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